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La chiocciola: terza opera allestita all'Ecomuseo di
Marozzo
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A Cadeo in arrivo un megaparco fotovoltaico sarà
grande come 17 campi da calcio di serie A
Nascerà su 13 ettari di terreno agricolo tra via Fornace e la provinciale per Carpaneto L'
area appartiene all' Opera Pia Alberoni

Tredici ettari di terreno agricolo - l'equivalente di 17
campi da calcio di serie A - a Cadeo ospiteranno un
parco fotovoltaico. Il progetto, pubblicato sul sito della
Regione Emilia-Romagna, è stato proposto dalla ditta
Fattoria Solare Sarmato di Reggio Emilia. E' prevista la
realizzazione di due impianti fotovoltaici a terra, distinti
ma in aree adiacenti, denominati San Francesco 2 (dal
valore complessivo totale di 3.012.500 euro) e San
Francesco 3 (dal valore complessivo totale di 5.123.000
euro), rispettivamente di 3.582 chilowatt picco e 6.534
chilowatt picco. L'area interessata è di proprietà
dell'Opera Pia Alberoni, situata all 'angolo tra via
Fornace e la strada provinciale 29 per Carpaneto. In
precedenza era adibita ad attività estrattiva da cui si
ricavava il materiale per la produzione dei mattoni
dell'Rdb. Successivamente è stata ripristinata all'uso
agricolo. Secondo i tecnici di Arpae Piacenza, in seguito
alla richiesta di integrazioni documentali facendo
riferimento anche alle osservazioni del Consorzio d i
Bonifica d i  Piacenza e  d e l l a  S o p r i n t e n d e n z a
Archeologica Belle Arti di Parma e Piacenza, l'intervento
propos to  «non  deve  essere  so t topos to  a  V ia
(Valutazione di impatto ambientale) in quanto non sono
stati individuati impatti ambientali significativi e negativi». Deve però essere rispettata una precisa
prescrizione: ogni impianto fotovoltaico, vocato alla produzione di energia elettrica mediante
conversione dell'energia solare - si legge nella relazione tecnica - è corredato da un progetto di
inserimento paesaggistico-ambientale che ne consentirà la schermatura mediante la piantumazione di
siepi miste di specie autoctone. Nel dettaglio, il numero totale di vele fotovoltaiche risulterà essere pari
a 944, di differenti taglie: 766 vele da 30 moduli fotovoltaici ciascuna, 64 vele da 20 moduli, 34 vele da
15 moduli, 24 vele da 10 moduli e 56 vele da 5 moduli. I moduli, in silicio cristallino, sono alloggiati su
supporti costituti da strutture metalliche tralicciate, a loro volta connesse al terreno mediante pali di
fondazione. Nel suo complesso, il parco prevede una potenza di picco totale di 10.116 chilowatt picco e
una superficie fotovoltaica di circa 50mila metri quadrati per un'area totale interessata dall'intervento
pari a 130mila metri quadrati, appunto l'equivalente di 17 campi da calcio di serie A. Non è prevista la
realizzazione di edifici, si stima che la vita utile dell'impianto possa aggirarsi attorno ai 30-35 anni dal
momento della sua messa in opera. _Valentina Padern
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Via Petrolifera In corso i lavori di sistemazione

Sono in  fase d i  esecuz ione i  lavor i  d i
risanamento idrogeologico e sistemazione di
alcuni tratti della strada della Petrolifera, che
collega i l  Poggetto, passando da Costa
Ziraschi, con strada Ponte rosso e da lì l'
abitato di Tabiano. «I lavori, come i recenti che
si sono svolti lungo la strada della Boffalora,
ricorda il vicesindaco ed assessore ai Lavori
Pubbl ic i  Enr ica Porta- sono eseguit i  in
«tandem» fra amministrazione comunale e
Consorzio d i  Bonifica Parmense.  U n a
collaborazione fra i due enti che va avanti da
alcuni anni e che proseguirà con una nuova
serie di lavori anche il prossimo anno». Da
tempo la strada della Petrolifera versava in
condizioni critiche con buche ed avvallamenti,
dovuti a smottamenti e movimenti franosi e
necessitava di un intervento di sistemazione. Il
costo di sistemazione della Boffalora e della
Petrolifera ha un importo di circa 150 mila
euro, cofinanziato dalla Bonifica per circa 70
mila euro mentre dal Comune per circa 80
mila euro.
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codigoro

Idea per la vecchia stazione «Un' area per feste e
incontri»
Un imprenditore è deciso a riportare in vita una parte dell' ex scalo ferroviario Fra le
ipotesi c' è quella di creare un angolo per eventi e anche un piccolo museo

CODIGORO Alle porte di Codigoro, lungo la
strada provinciale 68, di fronte all' immenso
parco del Consorzio d i  Bonifica Pianura,  s i
staglia la figura imponente e spettrale della
vecchia stazione ferroviaria, oggi quasi
completamente avvolta da rovi e piante
rampicanti.
il parziale recuperoDopo il recupero di una
parte dell' area verde antistante il rudere,
trasformata la scorsa estate in un parcheggio
da Marcello Vassalli, gestore del bar Old
River, le idee non mancano per far tornare a
nuova v i ta  anche la  vecchia s taz ione,
inaugurata nel 1906.
«Grazie a una convenzione con il Consorzio di
Bonifica - spiega Marcello Vassalli -, che per la
cifra simbolica di 50 euro all' anno mi ha
concesso una parte dell' area verde attorno
alla vecchia stazione, per tenerla pulita, sono
riuscito a ricavare un' area di parcheggio al
servizio del bar, ma sono anche riuscito a fare
una radicale disinfestazione da ratti e bisce d'
acqua. È un peccato vedere quel vecchio
rudere in quelle condizioni. Bisognerebbe -
d i c e  a n c o r a  V a s s a l l i  -  r e c u p e r a r l o  e
riqualificarlo. Potrebbe diventare un piccolo
museo».
L' intento di Vassalli che, durante il lockdown aveva rilevato il bar Old River dalla precedente gestione
cinese, sarebbe quello di creare un punto di riferimento, di attrattiva e di aggregazione a due passi dal
centro di Codigoro. «Mi piacerebbe - spiega ancora - poter allestire un palco qui di fianco alla vecchia
stazione per organizzare eventi, come ad esempio una festa della birra. La vecchia stazione è in stato di
degrado e di abbandono dalla fine degli anni Sessanta ma potrebbe tornare a nuova vita».
A ricordare la storia dell' immobile, divenuto uno dei luoghi dell' abbandono, è Giuseppe Duati, titolare
dei muri del bar Old River, gestito appunto da Vassalli. «Dal 1906, sino agli anni Trenta - ci racconta
Duati -, la stazione è stata un importante punto di arrivo e di partenza di funzionari e operai dell' ex
Eridania, del Consorzio di Bonifica e di una Casa Protetta. Poi la sede della stazione è diventata quella
attuale in via Papa Giovanni XXIII, ma mio nonno che aveva acquistato i muri della locanda di fronte,
che ora è il bar, era riuscito a rilevare il secondo piano, che poi affittò sino agli anni Sessanta».
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gli anni dell' oblioPoi l' oblio. Anche per Giuseppe Duati l' ex stazione ferroviaria potrebbe diventare «un
museo del ricordo», da affiancare alla vicina oasi naturalistica Garzaia e al nuovo percorso bassaniano,
caratterizzato dai murales dell' artista olandese Jos Peeters, finalizzato a evocare i luoghi descritti da
Bassani nel romanzo L' airone. Il recupero della vecchia stazione ferroviaria, che ha perso la sua
funzione originaria nel 1931, con l' inaugurazione di quella attuale, completerebbe l' opera di pulizia
avviata da Marcello Vassalli, nell' area ceduta in concessione.
Franco Dalle Vacche, presidente del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, osserva che «si sta
ragionando di trasformare quell' area in un parcheggio per le auto dei dipendenti, mentre una sola parte
è stata utilizzata dal privato che ce l' ha chiesta. Io sono a fine mandato e mancano i tempi tecnici -
prosegue Dalle Vacche -, per fare altro. Suggerisco al privato , di predisporre una lettera da mandare al
nuovo direttivo del Consorzio, che si insedierà ai primi di febbraio del prossimo anno».
--Katia Romagnoli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

KATIA ROMAGNOLI
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VIABILITà

Lavori idraulici in via Banche
Dievieto di circolazione nel tratto interessato al cantiere del Consorzio

CORPORENO Per lavori di sicurezza idraulica
del Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara,
in via Banche, tra le vie Ramedello e Lanzoni,
da giovedì al 30 ottobre (dalle 8 alle 17)
cambia la viabilità: sarà divieto di circolazione
a tutti i veicoli, eccetto quelli di cantiere.
I residenti potranno entrare o uscire dalle loro
abitazioni, adottando tutte le precauzioni
necessarie per garantire la sicurezza della
circolazione stradale.
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Lavori Difesa del suolo, in corso otto cantieri sul
torrente Baganza
L' assessore regionale Priolo ha fatto il punto con i Comuni, l' Aipo e i comitati

A sei anni dall' alluvione che il 13 ottobre 2014
ha colpito la città di Parma, sono in tutto 8 i
cantieri in corso o in appalto, per un totale di
quasi 3 mil ioni di euro, per la messa in
sicurezza del territorio e delle intere aste
fluviali d i  Parma e  Baganza.  A quest i  s i
aggiungono i lavori previsti per la cassa del
Baganza, ormai prossima all' appalto.
A fare il punto della situazione è stato ieri l'
assessore regionale alla Difesa del suolo Irene
Priolo, che ha partecipato a un incontro
insieme alle Amministrazioni comunali di
Parma (presenti il sindaco Federico Pizzarotti
e l' asses sore Michele Alinovi), Collecchio,
Colorno, Felino, Sala Ba ganza e Torrile, oltre
ad Aipo, Comitato alluvionati e Comitati dei
cittadini volontari.
L' assessore ha spiegato che per la cassa
sono state stanziate risorse per 61 milioni di
euro e che una volta ottenuto il via libera da
Roma, sarà possibile aggiudicare i lavori. Il
cantiere durerà cinque anni.
La realizzazione della cassa, come ricordato
dalla Priolo, si affianca agli altri interventi per
la messa in sicurezza delle intere aste fluviali
di Parma e Baganza, finanziati dalla Regione
per un totale di quasi 3 milioni di euro: in città
si contano la stabilizzazione dell' alveo del
Baganza a valle del ponte della Navetta e i
lavori per proteggere e rendere percorribile l' argine del Baganza lungo via Montanara.
r.c.
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Torrente Baganza, la denuncia dei Verdi: "Alluvione
dimenticata, meno spazio e più rischio idraulico"
"É prevista la costruzione di un nuovo argine all' interno dell' area golenale del
Baganza"

A sei anni dall' alluvione del 13 ottobre 2014, i
Verd i  d i  Parma denunc iano  "un  fa t t o
gravissimo, passato completamente sotto
silenzio: la costruzione di un nuovo argine all'
interno dell' area golenale del Baganza, con l'
e f fet to d i  un ul ter iore restr ingimento e
canalizzazione del corso d' acqua".Si tratta,
spiegano Ximena Malaga Palacio ed, Enrico
Ottolini, di una difesa che, "a differenza di
quanto aveva stabilito la variante al Piano di
a s s e t t o  i d r o g e o l o g i c o  r e c e n t e m e n t e
approvata, sembra destinare definitivamente
un' area del corso d' acqua all' azienda Sicep,
consentendole di continuare a occupare quello
che  tu t to ra  r i su l ta  essere  fasc ia  B  d i
esondazione d e l l e  p i e n e .  P e r  m e t t e r e
definit ivamente in sicurezza idraul ica i l
quartiere Montanara, l' Autorità distrettuale di
bacino del fiume Po stabilì che era necessaria
una manutenzione dell' arginatura esistente.
La Regione procedette quindi ad approvare un
progetto che prevedeva il r ipristino dell '
officiosità di tale opera, rimuovendo le varie
forme di occupazione, più o meno abusiva,
che nel corso degli ultimi decenni l' avevano
fortemente compromessa". Secondo i Verdi,
che questa matt ina hanno effettuato un
sopralluogo nella zona e diffuso i materiali
relativi a quanto sostenuto, "la proposta presentata dalla ditta Sicep di realizzare invece un nuovo
argine più interno, che avrebbe tolto spazio al corso d' acqua per difendere lo stabilimento, fu respinta
ufficialmente in fase di controdeduzioni, con varie motivazioni, sia idrauliche che ambientali. In
particolare, l' Autorità di Bacino faceva presente che 'per effetto della modifica richiesta si avrebbe la
completa e definitiva canalizzazione del corso d' acqua nel tratto cittadino con conseguente perdita
delle residue aree golenali che potrebbero invece essere destinate a una fruizione pubblica e collettiva.
(...).L' estromissione infatti dalla fascia B di alcune porzioni significative di aree occupate da
insediamenti produttivi e ancor più la riconversione ad usi residenziali e commerciali provocheranno un
aumento della esposizione al rischio e nel complesso un aumento della vulnerabilità del territorio per la
riduzione degli spazi di pertinenza del corso d' acqua nonché un generale depauperamento della
qualità ambientale con la definitiva compromissione della possibilità di recuperare i servizi ecosistemici
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svolti dal corso d' acqua associati ai quali è opportuno indicare i servizi di natura sociale, paesaggistici
oltre a quelli più spiccatamente ambientali, quali la tutela e controllo delle acque superficiali e
sotterranee, il miglioramento del microclima e la mitigazione dell' inquinamento atmosferico'".Oggi,
osservano i Verdi, "rinnegando tutto quanto loro stessi avevano pubblicamente dichiarato e sottoscritto,
Autorità di Bacino e Regione Emilia-Romagna autorizzano e realizzano un argine praticamente identico
a quello bocciato pochi mesi prima, a seguito di una procedura tutt' altro che trasparente, la cui
documentazione non è reperibile in rete, né sui loro siti web, né sul sito di quel Contratto di Fiume
Parma e Baganza, che dovrebbe garantire una partecipazione pubblica alle decisioni"."La sistemazione
dell' argine storico e la sua restituzione a un utilizzo collettivo vengono così abbandonati, decretando
definitivamente la vittoria degli interessi particolari e degli abusi. I Verdi ritengono che tutto questo non
sia accettabile. Gli errori fatti in passato vanno corretti e non legittimati definitivamente, in contrasto a
tutte le norme esistenti, alla Direttiva Acque, alla Direttiva Alluvioni, all' emergenza climatica e alle
decisioni che come comunità locale di Parma abbiamo preso in un confronto durato anni. Per i Verdi la
denuncia pubblica di oggi è l' inizio di una vertenza che continuerà a livello regionale e che si auspica
trovi a livello locale il sostegno di istituzioni, forze politiche, associazioni, tecnici e cittadini che non si
arrendono al definitivo abbandono degli ambienti fluviali".
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Cassa di espansione sul Baganza, la Regione
assicura: "Siamo a un passo dall' appalto"
Pizzarotti e Alinovi: "Confidiamo nel rispetto dei tempi, dal momento che, ad oggi, sono
esposte a rischio grave di alluvione 100 mila persone tra Parma e Colorno"

A sei dall' alluvione che il 14 ottobre 2014 ha
colpito la città di Parma, la Regione ha fatto il
punto sui lavori per la messa in sicurezza del
territorio in un incontro con le Amministrazioni
comunali e i Comitati dei cittadini."L' impegno
è massimo per arrivare nei tempi più rapidi
possibili all' avvio di quello che rappresenta il
più rilevante intervento di sicurezza idraulica,
sul Baganza, inserito nella programmazione
regionale" afferma in una nota Irene Priolo,
assessore regionale alla Difesa del suolo e
alla protezione civile, intervenuta nel corso
del la  r iun ione con i  Comuni  d i  Parma,
Collecchio, Colorno, Felino, Sala Baganza e
Torrile, Aipo e i cittadini. Parmense, dove sarà
costruita e come funzionerà la cassa di
espansione sul Baganza in riproduzione.... L'
assessore ha spiegato che per la cassa sono
stanziate risorse per 61 milioni di euro: "Il
progetto esecutivo c' è, è stato completato lo
scorso marzo. Ora stiamo lavorando per
presentare alla direzione Dighe del ministero
delle Infrastrutture gli approfondimenti richiesti
e rispondere alle prescrizioni poste".Una volta
ottenuto il via libera da Roma, sarà possibile
aggiudicare i lavori. Il cantiere avrà una durata
di cinque anni.Il sindaco Federico Pizzarotti e l'
assessore ai Lavori Pubblici Michele Alinovi:
"Abbiamo accolto con favore l' incontro con l' assessore regionale Irene Priolo, che avevamo richiesto,
come Comune di Parma, che si svolgesse sul territorio, per dare la possibilità al Comitato Alluvionati e
al Consiglio dei cittadini volontari Montanara - Molinetto di avere un doveroso aggiornamento sulle
importanti opere di difesa idraulica che la Regione sta realizzando sul nostro sul territorio, non da ultimo
la cassa di espansione del torrente Baganza. La notizia che si sta ormai procedendo alla chiusura delle
fasi di progettazione, per arrivare all' appalto, con inizio dei lavori previsto per l' estate prossima, è
motivo di soddisfazione. Confidiamo nel rispetto dei tempi, dal momento che, ad oggi, sono esposte a
rischio grave di alluvione 100 mila persone tra Parma e Colorno. Siamo inoltre soddisfatti del fatto che
si stanno realizzando, in questo momento, una serie di interventi a monte di Sala Baganza e nel tratto
urbano del torrente che, come richiesto dai cittadini, mettono in sicurezza diversi tratti di corso d' acqua
anche monte della cassa di espansione stessa".La realizzazione della cassa, come ricordato infatti dall'
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assessore Priolo, si affianca agli altri interventi per la messa in sicurezza delle intere aste fluviali di
Parma e Baganza finanziati dalla Regione per un totale di quasi tre milioni di euro: nella città capoluogo
si contano la stabilizzazione dell' alveo del Baganza a valle del ponte della Navetta e i lavori per
proteggere e rendere percorribile l' argine del Baganza che corre lungo via Montanara."Proprio questi
ultimi - spiega Priolo - sono particolarmente attesi dalla popolazione e, al contrario rispetto a quanto
sostenuto da alcune voci critiche, andranno ad ampliare - anziché ridurre - l' alveo del torrente"."Il nodo
idraulico Parma-Baganza - conclude l' assessora riferendosi anche ad alcune osservazioni sollevate da
un Gruppo consiliare cittadino - è uno dei più rilevanti rispetto all' intero territorio regionale, e sei anni
dopo l' alluvione continua senza sosta l' impegno per raggiungere livelli di sicurezza crescenti, nell'
interesse di chi vive e lavora in questo territorio".Sono inoltre sei i cantieri in corso per la sicurezza
idraulica del nodo Parma-Baganza, per circa 1 milione 950 mila euro. Il più rilevante, da 292 mila euro,
riguarda la stabilizzazione del fondo del torrente Baganza nel tratto cittadino immediatamente a valle
del nuovo ponte ciclopedonale della Navetta. Ha un avanzamento del 60% e si prevede di chiuderlo
entro l' anno.Tra luglio e settembre hanno inoltre preso il via la messa in sicurezza nel bacino del
torrente Baganza in località Pioppone di Marzolara per 180 mila euro, la sistemazione dell' alveo del
torrente Baganza a difesa di infrastrutture pubbliche tra Berceto e Calestano (500mila) e la
manutenzione ordinaria di opere idrauliche nel bacino Parma - Baganza per 225mila euro.È partita da
pochi giorni e si concluderà entro l' anno anche la realizzazione di una sottofondazione al tratto di argine
tra il ponte della Navetta e il ponte Nuovo, in sponda destra idraulica del Baganza.Dopo l' alluvione del
2014 l' argine venne rialzato e su di esso venne realizzata una pista ciclabile. Dalle verifiche effettuate
due anni fa emersero però criticità delle fondazioni risalenti alla fine dell' 800. L' intervento, dal valore di
500mila euro, comprende anche le risorse per l' esproprio di parte delle arginature interessate perché
private.Chiuderà entro l' anno anche l' ultimo lotto del pacchetto di cinque cantieri per oltre 2 milioni e
mezzo di euro sul Baganza finanziato all' indomani dell' alluvione del 2014 e relativo al tratto di fiume
che scorre nella città di Parma. Il cantiere, da 250 mila euro,è finalizzato a proteggere e rendere
percorribile l' argine del Baganza che corre lungo via Montanara, favorendo lo svolgimento del servizio
di piena.A fine dicembre 2019 è stata approvata dalla Giunta regionale la delibera che risolve il
contenzioso con l' impresa Sicep, proprietaria di terreni che saranno ceduti gratuitamente alla Regione
per concludere la costruzione dell' argine del Baganza.Sono al via le procedure di appalto pergli
interventi di difesa dell' abitato di Felino e della frazione di San Michele Gatti (550 mila euro) e due
cantieri per la manutenzione ordinaria di opere idrauliche nel bacino Parma -  Baganza (375 mila
euro).In avvio la progettazione esecutiva e l' esproprio di aree laterali al torrente Cinghio per creare una
zona naturale di espansione a monte della città di Parma, in comune di Parma, fondamentali per evitare
esondazioni nell' abitato di Gaione (150 mila euro).
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Parma, a sei anni dall' alluvione in corso 8 cantieri
per quasi 3 milioni di euro per la sicurezza dei
territori

A sei dall' alluvione che il 14 ottobre 2014 ha
colpito la città di Parma, continua l' impegno
della Regione per la messa in sicurezza del
territorio e delle intere aste fluviali di Parma e
Baganza. Sono in tutto 8 i cantieri in corso o in
appalto, per un totale di quasi 3 milioni di euro.
A questi si aggiungono i lavori previsti per la
Cassa del Baganza, ormai ad un passo dall'
appalto. 'L' impegno è massimo per arrivare
nei tempi più rapidi possibili all' avvio di quello
che rappresenta il più rilevante intervento di
sicurezza idraulica, sul Baganza, inserito nella
programmazione regionale' ,  sp iega I rene
Priolo, assessore regionale al la difesa del
suolo e alla protezione civile, intervenuta oggi
ad un incontro per fare il punto della situazione
con le Amministrazioni comunali di Parma,
Collecchio, Colorno, Felino, Sala Baganza e
Torrile, Aipo, il Comitato alluvionati e i Comitati
dei cittadini volontari. L' assessore ha spiegato
che per la Cassa sono stanziate risorse per 61
milioni di euro. 'Il progetto esecutivo c' è, è
stato completato lo scorso marzo. Ora stiamo
lavorando - precisa l' assessore Priolo - per
presentare alla Direzione Dighe del Ministero
delle Infrastrutture gli approfondimenti richiesti
e rispondere alle prescrizioni poste'. Una volta
ottenuto il via libera da Roma, sarà possibile
aggiudicare i lavori. Il cantiere avrà una durata di cinque anni. Soddisfazione è stata espressa dal
Sindaco, Federico Pizzarotti, e dall' assessore ai Lavori Pubblici, Michele Alinovi: 'Abbiamo accolto con
favore l' incontro con l' assessore regionale Irene Priolo, che avevamo richiesto, come Comune di
Parma, che si svolgesse sul territorio, per dare la possibilità al Comitato Alluvionati ed al Consiglio dei
Cittadini Volontari Montanara - Molinetto di avere un doveroso aggiornamento sulle importanti opere di
difesa idraulica che la Regione sta realizzando sul nostro sul territorio, non da ultimo la Cassa di
Espansione del torrente Baganza. La notizia che si sta ormai procedendo alla chiusura delle fasi di
progettazione, per arrivare all' appalto, con inizio dei lavori previsto per l' estate prossima, è motivo di
soddisfazione. Confidiamo nel rispetto dei tempi, dal momento che, ad oggi, sono esposte a rischio
grave di alluvione 100 mila persone tra Parma e Colorno. Siamo inoltre soddisfatti del fatto che si
stanno realizzando, in questo momento, una serie di interventi a monte di Sala Baganza e nel tratto
urbano del torrente che, come richiesto dai cittadini, mettono in sicurezza diversi tratti di corso d' acqua
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anche monte della cassa di espansione stessa'. La realizzazione della Cassa, come ricordato infatti dall'
assessore Priolo, si affianca agli altri interventi per la messa in sicurezza delle intere aste fluviali d i
Parma e Baganza finanziati dalla Regione per un totale di quasi 3 milioni di euro: nella città capoluogo
si contano la stabilizzazione dell' alveo del Baganza a valle del Ponte della Navetta e i lavori per
proteggere e rendere percorribile l' argine del Baganza che corre lungo via Montanara' 'Proprio questi
ultimi- spiega- sono particolarmente attesi dalla popolazione e, al contrario rispetto a quanto sostenuto
da alcune voci critiche, andranno ad ampliare -anziché ridurre- l' alveo del torrente'. 'Il nodo idraulico
Parma-Baganza- chiude Priolo, riferendosi anche ad alcune osservazioni sollevate da un Gruppo
consiliare cittadino- è uno dei più rilevanti rispetto all' intero territorio regionale, e sei anni dopo l'
alluvione continua senza sosta l' impegno per raggiungere livelli di sicurezza crescenti, nell' interesse di
chi vive e lavora in questo territorio'. I lavori in corso Sono inoltre 6 i cantieri in corso per la sicurezza
idraulica del nodo Parma-Baganza, per circa 1 milione 950 mila euro. Il più rilevante, da 292 mila euro,
riguarda la stabilizzazione del fondo del torrente Baganza nel tratto cittadino immediatamente a valle
del nuovo Ponte ciclopedonale della Navetta. Ha un avanzamento del 60% e si prevede di chiuderlo
entro l' anno Tra luglio e settembre hanno inoltre preso il via la messa in sicurezza nel bacino del
torrente Baganza in località Pioppone di Marzolara per 180 mila euro, la sistemazione dell' alveo del
torrente Baganza a difesa di infrastrutture pubbliche tra Berceto e Calestano (500.000) e la
manutenzione ordinaria di opere idrauliche nel bacino Parma - Baganza per 225.000 euro. È partita da
pochi giorni e si concluderà entro l' anno anche la realizzazione di una sottofondazione al tratto di argine
tra il ponte della Navetta e il ponte Nuovo, in sponda destra idraulica del Baganza. Dopo l' alluvione del
2014 l' argine venne rialzato e su di esso venne realizzata una pista ciclabile. Dalle verifiche effettuate
due anni fa emersero però criticità delle fondazioni risalenti alla fine dell' 800. L' intervento, dal valore di
500 mila euro, comprende anche le risorse per l' esproprio di parte delle arginature interessate perché
private. Chiuderà entro l' anno anche l' ultimo lotto del pacchetto di 5 cantieri per oltre 2 milioni e mezzo
di euro sul Baganza finanziato all' indomani dell' alluvione del 2014 erelativoal tratto di fiume che scorre
nella città di Parma. Il cantiere, da 250 mila euro,è finalizzato a proteggere e rendere percorribile l'
argine del Baganza che corre lungo via Montanara, favorendo lo svolgimento del servizio di piena. A
fine dicembre 2019 è stata approvata dalla Giunta regionale la delibera che risolve il contenzioso con l'
impresa Sicep, proprietaria di terreni che saranno ceduti gratuitamente alla Regione per concludere la
costruzione dell' argine del Baganza. Le opere in appalto Sono al via le procedure di appalto per gli
interventi di difesa dell' abitato di Felino e della frazione di San Michele Gatti (550 mila euro) e due
cantieri per la manutenzione ordinaria di opere idrauliche nel bacino Parma - Baganza (375 mila euro).
In avvio la progettazione esecutiva e l' esproprio di aree laterali al torrente Cinghio per creare una zona
naturale di espansione a monte della città di Parma, in comune di Parma, fondamentali per evitare
esondazioni nell' abitato di Gaione (150 mila euro).
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NON UN "SEMPLICE" MAQUILLAGE

Rischio inondazioni «il Parco del Mare salverà
Rimini»
Il nuovo lungomare è stato oggetto di un attento esame dell' Unione europea col
progetto SaferPlaces

RIMINI Un' opera bella, innovativa e di grande
importanza per la futura sopravvivenza di
Rimini. Che «incrementa la qualità urbana e
ambientale del la fascia cost iera» ed è
realizzata con «soluzioni innovative dal punto
di vista della protezione e della sicurezza
urbana».  I l  Parco del  Mare s i  mer i ta l '
attenzione dell' Unione europea, con uno
studio nell' ambito del progetto SaferPlaces
che dimostra, sottolineano il sindaco Andrea
Gnassi e l' assessora all' Ambiente, Anna
Montini, come l' intervento sia «non una spesa
ma l' investimento sul quale si fonda sia una
maggiore attrattiva turistica sia la protezione
stessa della città in futuro».
Come specifica il report, il Parco del Mare
pun ta  ad  «aumenta re  la  res i l i enza  a i
cambiamenti climatici e dell' intera comunità e
a ridurne la vulnerabilità, mitigando gli effetti di
piogge torrenziali e ingressione marina». Fa
parte delle cosiddette Soluzioni basate sulla
natura che forniscono «benefici ambientali,
sociali ed economici, e allo stesso tempo
aiutano ad aumentare la resilienza urbana ai
cambiamenti climatici».
Per questo Rimini è stata scelta come caso di
uno studio pilota del progetto SaferPlaces, che
si propone di fornire servizi climatici per una
migliore valutazione dei rischi e dei pericoli di
inondazione di tipo pluviale, fluviale e costiero
in ambienti urbani. È stata realizzata un' analisi dettagliata del pericolo e dei relativi danni associati a
diversi scenari di inondazione; sono state infatti simulate condizioni climatiche attuali con differenti tempi
di ritorno e proiezioni future, ed è stata valutata l' influenza del Parco del Mare come misura di
prevenzione e mitigazione dei danni da inondazione. Il confronto trai diversi scenarihapermesso di
constatare gli effettivibenefici dati dallapresenza dell' opera, nonché di trarre preziose informazioni per
la progettazione dell' intervento stesso.
Dunque, in conclusione valutando il rapporto costi -benefici del Parco del Mare appare evidente come la
mitigazione dei danni economici attesi «superi di gran lunga» l' investimento economico previsto.
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Il Parco del Mare? E' il Mose di Rimini
Uno studio dell' Unione Europea indica l' effetto diga in vista di bombe d' acqua,
ingressione marina e subsidenza nel 2050

Il Parco del Mare? Non solo riqualifica la
marina, ma è di fatto una barriera - una diga
tipo Mose di Venezia - che eviterà a Rimini
l'«effetto Atlantide» previsto da alcuni in futuro.
E' l' Unione Europea, col progetto SaferPlaces
dedicato ai cambiamenti climatici, a metterlo
nero su bianco, in uno studio che prevede
scenari ambientali ed economici di differenti
entità. L' Ue illustra «mappe di allagamento
per un evento di inondazione costiera con
frequenza centennale considerando lo
scenario futuro al 2050, che contempla sia gli
effetti della subsidenza che quelli di possibili
cambiamenti climatici». Una prima immagine
riporta l' estensione e la profondità delle aree
allagate nella condizioni senza il Parco del
Mare: l '  acqua arriva al ponte dei Mil le,
lambendo Porta Galliana (insomma, si torna
quasi al Medioevo). Di fatto ricongiungendo l'
invaso Tiberio all' Adriatico.
Nella seconda mappa appare evidente l '
effetto di protezione della città del Parco del
Mare.
Nelle immagini successive sono riportati i
danni economici sui singoli edifici: «cumulando i danni economici nello scenario senza Parco del Mare
si ottiene una cifra decisamente superiore all' investimento economico dell' infrastruttura di
rigenerazione urbana», sottolinea l' amministrazione comunale. L' auspicio è che questi scenari
pecchino di pessimismo eccessivo. Anche perché quelli più positivi prospettano, in occasione dell'
evento inondazione costiera insieme a subsidenza, bombe d' acqua torrenziali e ingressione marina,
una spiaggia che finisce comunque sott' acqua.
La città di Rimini è stata scelta come studio pilota del progetto SaferPlaces, che punta a fornire una
migliore valutazione dei rischi e dei pericoli di inondazione di tipo pluviale, fluviale e costiero in ambienti
urbani.«Il Parco del Mare - affermano il sindaco Andrea Gnassi e l' assessore all' Ambiente, Anna
Montini - non è solo un' opera che incrementa la qualità urbana e ambientale della fascia costiera ma è
realizzato con soluzioni innovative dal punto di vista della protezione e della sicurezza urbana che
hanno meritato l' attenzione dell' Unione Eruopea. Le conclusioni a cui giunge lo studio europeo
dimostrano chiaramente come il Parco del Mare sia non una spesa ma l' investimento sul quale si fonda
sia una maggiore attrattività turistica sia la protezione stessa della città in futuro».
Mario Gradara.
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Si alza la duna contro le mareggiate Nella zona sud
6mila metri cubi di sabbia

In alto la duna per difendersi dalle mareggiate
durante la brutta stagione. I lavori sono iniziati
ieri e dovranno difendere la costa dopo che la
prima mareggiata in settembre aveva colpito
duramente portandosi via metri di sabbia. I
lavori sono iniziati dalla zona 1. Da lì fino alla
zona 48, oltre che nelle spiagge libere di
piazzale San Martino e piazzale Roma, gli
interventi sono eseguiti dal Comune.
Dalla 49 fino al porto e dalla 90 fino a piazzale
A z z a r i t a  s o n o  i n v e c e  a  c a r i c o  d e l l a
Cooperativa Bagnini. In settimana dalla zona 1
fino alla ex colonia Enel arriveranno ulteriori
6mila metri cubi di materiale dalla Regione per
calibrare la duna invernale.
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Il Parco del Mare? E' il Mose di Rimini

Il Parco del Mare? Non solo riqualifica la
marina, ma è di fatto una barriera - una diga
tipo Mose di Venezia - che eviterà a Rimini
l'"effetto Atlantide" previsto da alcuni in futuro.
E' l' Unione Europea, col progetto SaferPlaces
dedicato ai cambiamenti climatici, a metterlo
nero su bianco, in uno studio che prevede
scenari ambientali ed economici di differenti
entità. L' Ue illustra "mappe di allagamento per
un evento d i  inondazione cost iera con
frequenza centennale considerando lo
scenario futuro al 2050, che contempla sia gli
effetti della subsidenza che quelli di possibili
cambiamenti climatici". Una prima immagine
riporta l' estensione e la profondità delle aree
allagate nella condizioni senza il Parco del
Mare: l '  acqua arriva al ponte dei Mil le,
lambendo Porta Galliana (insomma, si torna
quasi al Medioevo). Di fatto ricongiungendo l'
invaso Tiberio all' Adriatico. Nella seconda
mappa appare evidente l' effetto di protezione
della città del Parco del Mare. Nelle immagini
successive sono riportati i danni economici sui
singoli edifici: "cumulando i danni economici
nello scenario senza Parco del Mare si ottiene
u n a  c i f r a  d e c i s a m e n t e  s u p e r i o r e  a l l '
investimento economico dell' infrastruttura di
r i g e n e r a z i o n e  u r b a n a " ,  s o t t o l i n e a  l '
amministrazione comunale. L' auspicio è che questi scenari pecchino di pessimismo eccessivo. Anche
perché quelli più positivi prospettano, in occasione dell' evento inondazione costiera insieme a
subsidenza, bombe d' acqua torrenziali e ingressione marina, una spiaggia che finisce comunque sott'
acqua. La città di Rimini è stata scelta come studio pilota del progetto SaferPlaces, che punta a fornire
una migliore valutazione dei rischi e dei pericoli di inondazione di tipo pluviale, fluviale e costiero in
ambienti urbani."Il Parco del Mare - affermano il sindaco Andrea Gnassi e l' assessore all' Ambiente,
Anna Montini - non è solo un' opera che incrementa la qualità urbana e ambientale della fascia costiera
ma è realizzato con soluzioni innovative dal punto di vista della protezione e della sicurezza urbana che
hanno meritato l' attenzione dell' Unione Eruopea. Le conclusioni a cui giunge lo studio europeo
dimostrano chiaramente come il Parco del Mare sia non una spesa ma l' investimento sul quale si fonda
sia una maggiore attrattività turistica sia la protezione stessa della città in futuro".Mario Gradara ©
Riproduzione riservata.
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